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nello spinito di San Cìinolamo

il

testatneilo

del

itano R0D

All'ombra del Santuarío stanno

sorgendo nuove grandiose e moderne

opere d¡ carità sociale.

Tutti i devoti e gli ammiratori di

S. Çirolamo Emiliani sono mobilitati

nel meritorio lavoro di diffonderne la

conoscenza e nel promuovere ogni

nobile iniziativa per la raccolta dei

fondi e materiali,

ll Capitano Ronald Rod

Nell'ottobre sco?"so, il Capitano Ronald
Rod rtceuette l'ordine di partr,re per uno
det, pzù isolatz e pencolosí posti nel Sud
Viet Nam. A capo di un gruppo dz set

Constgl,ieri Militari Amerícani, egh, rag-
gzunse la cíttò. di Duc Pho, che è tutta
ctrcondata da guernglterí comunisti, e

accesszbzle solo per uza aerea. Lì, tL gio-
uane ufftclale (31 annt) assunse la re-
sponsabilr,tù dí proteggere la uita a circo,
10.000 ctutlt, profughí da uíLlaggi inuasz
døt. cornunistt.

In una lettera al gtornale cattoltco dt
Neu Orleans, descriuendo la sua attiuítà.
nell'tsola dt reticolato, l'uffze.tale cosi si
esprtrnetsa: ci sono due estreme neces-
sttù. Una ri,guarda íl uestíto per i bam,-
btnt. Moltt sono conxpletam,ente nudt.
L'altra rr,guarda iI sapone. Qu,i si lauano
quando pzoue, nelle pozzanqhere. L'uso
del sapone potrebbe preueníre ínfezionz
o oscessi a questi sfortunati fanczullí.

cap

La risposta fu tmmedíata. Ditte e priuati,
glí spedirono quzntalr dí sapone. E, ad
un nuouo appello del Capztano trwocan-
te aíuti finanziari per intzr,are un orfa-
notrofio, la ctttà" dí Neu Orleans glí xn-
utò subíto pzù di 500 dollarí, tanto quan-
to bastaua per dare il uza alla nuoua
intpresa. Mentre gzungeuano t prími aíu-
tz, Ronald Rod scrzueua: sarù un nzera-
utgltoso Natale per questa gente !

Egh, non potè parteciparoL Proprio il
gtorno in cui partr,ua la sua lettera, il
Capztano Rod, recatosi a soccorrere un
fortzno assalito daz comunzstt,, uenne uc-
czso. A Neu Orleans eglt, lascta moglíe
e cinque bambtni, tra i qualt, il ptù píc-
colo conta appena 78 mesL A Duc Pho
eglt lascta un testamento d'amore. Altri
qutntali di sapone e uestitt, stanno O",
giungerui. E Padre Rom,agosa, direttore
del giornale che aueua lanciato l'appello,
ha deczso di conttnuare Ia carnpagna per
la costruzzone dell'orfanotrofio a Jauore
det. pzccolt, su enturatt, Sudut etnamíti.
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8 Febbnaio 1537 Quelli che lo assistono non sanno na-
scondere la loro intima commozione:

- non piangete. Vi sarò più utile dal
cielo... così sussurra.

Poi chiude gli occhi. Mezzo secolo di
vita se n'è andato con la velocità di una
meteora. Gli si ripresentano davanti gli
episodi più significativi: la guerra con-
tro gli Imperiali, la prigionia, la Bianca
Signora. Poi vede i parenti, gli amici,
la mamma tanto cara. Gli pare che siano
tutti lì.
Riapre gli occhi. Sono presenti i suoi
discepoli. Ad essi consegna gli ultimi
insegnamenti:

- figlioli, il mondo passa. Vogliatevi be-
ne. Seguite la via di Gesù Crocifisso.
Servite i poveri. Dio non abbandona
mai chi compie queste opere.

Domanda perdono per le offese loro ar-
recate. Poi tutta la sua attenzione si
concentra sul Cristo: < dolcissimo Gesù,
non siatemi Giudice ma Salvatore >. E'
la notte tra il mercoledì e giovedì della
settimana di sessagesima. Una notte in-
terminabile.

E' I' ultima notte dell'apostolo. Il suo
volto è in estasi. Dalle sue labbra ina-
ridite un soffio di voce:

- Gesù, Maria.

La Bianca Signora è tornata. I discepoli
non ne sentono la voce. Ma è la stessa
che 25 anni prima gli aveva sussurrato:

- vai, sei libero !

(tradotto e condensato da: Le Gondolier des
Enfants Perdus, di J. Christophe, Ed. Spes,
Paris).

il
Cond,oliere

d,ei

bambini
abbund,onuti
l.- . iìii. l!-1,:.-f.r:.ffii:rl4

æ,Ë'@

ll Gondolie¡e dei fanciulli abbandonati sullc contrade di tutto il mondo

Si parla ancora di peste in Val di San
Martino. La gente di campagna conti-
nua a fare previsioni sensate ed insen-
sate su tutto quanto sta avvenendo. Se
un cane muore dopo aver leccato la ru-
giada prima del levar del sole è un cat-
tivo segno. L'angelo lugubre, il mostro
deil'epidemia è al lavoro.

Piccoli e grandi, giovani e vecchi sono
colpiti senza misericordia in quel gen-
naio 1537. Giroiamo si dedica a tutti,
ancora una volta. Visita i maiati e I'asi-
nello di casa I'aiuta a portare coperte e
viveri. I suoi stessi orfanelli gti muoion-o
tra le braccia, uno dopo I'altro. Muoiono
con gioia perchè egli mostra loro i cieli
aperti.
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Poi arriva il suo turno. Ma questo per-
fetto imitatore di Cristo vuole dare al
suo Maestro l'ultima prova d'amore. Di-
vorato dalla febbre, egli riunisce gli or-
fani per lavare ioro i piedi, come alla
veglia del Venerdì Santo.
Ci si accorge che sta per crollare. Ma
non ha un letto dove essere disteso, per-
chè i1 roccione della Valletta non con-
viene ad un moribondo. Gli si trova un
giaciglio a prestito in casa d'altri. Ma
prima di posarvi le stanche membra, egli
trova forza per afferrare una pietra rossa
e tracciare sul muro una grande croce.

Questo Veneziano, che ha contemplato
i colori e gii splendori della sua città
natale, non vuole vedere altro che il
segno vermiglio della Redenzione.

0ilr,ñz tr- 1ASA l.4l\Nl
Fam. Giovanzana
Fam. Rolandi
Fam. Spagnolo
Dr. Croci Costante
Fam. Ronchetti Antonio
Fam. Castelli
Fam. Panzeri
Tubettificio Ligure
Fr. Molteni
Fam. Malini
Fam. Menaballi
Fam. Filiberto
Fam. Arrigoni-Longono
Fam. Longono
N. N.
Fam. Arrigoni
Fam. Ronchetti Mario
Fam. Redaelli Mario
Fam. Mandelli Salvatore

L. 5.000
L. 1.000
L. 15.000
L. 4.000
L. 4.000
L. 1.000
L. 3.000
L. 5.000
L. 50.000
L. 5.000
L. 5.000
L. 3.000
L. 5.000
L. 3.000
L. 5.500
L. 5.000
L. 10.000
L. 10.000

L. 5.000

Operaie Sintex - deposito conf
Fam. C. G.
Istituto Usuelli
Fam. Spreafico
N. B.
Fam. Pozzoli
Colombo Carlo
Fam. Iacchetti
Fam. Provenzale
Fam. Arrigoni P¡ovenzale
Fam. Tocchetti Filippo
Sig. Tocchetti Anna e Silvia
Fam. Cattaneo Michele
Bonacina Assuirta
Fam. Fumagalli
Fam. Rampini
Costr. Edili Ratti
Fam. Conti (Asti)
Benaglia Maria

L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.
L.

10.000
5.000

10.000
2.000
5.000

20.000
10.000
22.000

5.000
5.000

10.000
5.000
2.000
2.000
4.000
1.000
2.000
2.000
5.000
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Suore Orsoline
Banca Comm. (Lecco)
Dott. Marcello Mora
Adreani Hilde
V. E.
Taborelli Teresina
Gioco Primo
Dr. Garola
Fam. Balzarotti
Gatti Bruno
Gino Benzoni
E. V.
B. H.
Fam. Fumagalli Elvezio
Carcano Ester
Fam. Redaelli
Arrigoni Edoardo
M. Marasca
Mossio Angelo
Fam. Tornaghi
Tromarini
B. Clemente
C. Dr. Paolo
Fumagalli E.
Fam. Bonfanti
Mazzon Renza
Chiodini
Padri Crocifisso
Fam. N. N.

Fam. M.
Arrigoni - Belloni
Nembri Santamaria
Bonaiti E.
P.eC.
Fam. Sangiorgi
S. P. L.
Bolies e M.
R. I.
Fam. Colombo
Fumagalli A.
Colombo E.

Salvadè
Fam. Sanpietro
Galli Felice
Berera Geom. Antonio

Sig. Stella (Vercurago)
Fam. Monti
T. Giuseppina
S.&4.
Fam. Marinelli
C. Maria
Orlandi Gaspare
Vol. & N.
N.V.&C.
Fr.lli Valsecchi
A. V.
Fam. Bolis Luigi
Fr.lli Conti
Fr.lli Bolis
Bolis Rodolfo
Carenini Bruno
Arrigoni Giovanni
Sorelle Bonacina
Benaglia Assunta
Emilietta Valsecchi
Fam. Santamaria
Fam. Pontiggia
Fam. Clelia Gilaldi
Far,r. Mazz.
Fam. Rossi
Fam. Austoni
Fam. Usmetti
Sorelle Amigoni
Longoni Mario
Pennacchi Elda
Fam. Stella Cesare
Fam. Mazzola
Fam. Galdini Achille
Fam. Brioschi
Fam. Pia N.
Paolo Arrigoni
Bonacina Vittorina
Fam. Montagna
S. M. Gr.
Fam. FumagalÌi Luigi
S. V. C.

c. D.

Celso M.
Cidemore R.

PER GRAZIA RICEVUTA:
Albuseri Angela ved. Zoppa
(come promessa al Santo per
avere felicemente superato una
operazione)
N. N.

.- I Febbnaio 1966
L. 5.000

L. 5.000

L. 4.000

L. 250.000

L. 5.000

L. 1.000

L. 2.000

L. 2.000

L. 3.000

L. 12.000

L. 2.000

L. 2.000

L. 4.000

L. 1.000

L. 1.000

L. 2.000

L. 4.000

L. 10.000

L. 2.000

L. 1.000

L. 1.000

L. 10.000

L. 50.000

L. 2.000

L. 1.000

L. 5.000

L. 500

L. 50.000

L. 10.000

L. 10.000

L. 5.000

L. 7.000

L. 10.000

L. 3.000

L. 10.000

L. 2,000

L. 5.000

L. 5.000

L. 10.000

L. 10.000

L. 5.000

L. 10.000

L. 2.000

L. 1.000

L. 3.000

L. 1.000

L. 2.000

L. 5.000

L. 5.000

L. 1.000

L. 1.000

L. 20.000

L. 25.000

L. 5.000

L. 10.000

L. 5.000

L. 5.000

L. 10.000

L. 5.000

L. 10.000

L. 10.000

L. 10.000

L. 5.000

L. 10.000

L. 10.000

L. 6.000

L. 20.000

L. 1.000

L. 1.000
L. 20.000

L. 3.000

L. 5.000

L. 2.000

L. 1.000

L. 1.000

L. 5.000

L. 10.000

L. 3.000

L. 5.000

L. 1.000

L. 5.000

L. 10.000

L. 5.000

L. 5.000

L. 6.000

L. 1.000

L. 5.000

L. 10.000

L. 20.000

L. 30.000

L. 30.000

L. 25.000
L. 1.000

i
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D. V.
N. N.
B, H.
B. C.

Vi sôro

p¡ù ut¡l

dal ciel

I e

0

L

L. 20.000

L. 5.000

Da oltre quattro secoli la profezia del padre degli orfani continua ad
avverarsi con stupenda precisione. Le sue opere si estendono via via
su tutto il _mondo portando dovunque una ventata cli aria evangelica,
purissima ed esaltante.
Tutti i-sqoi dev,oti, discepoli, ammiratori, si stringono oggi attorno a lui,
per assimilarne lo spirito e ripetere le sue gesta di squisitlcarità cristiana.
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Celebrazioni del Glorioso transito
d¡

SAN GIROLAMO EMILIANI

lnizio della Novena
SABATO 29 GENNAIO

ore I S. Messa distinta all'altare del Santo
ore 20 S. Rosario, Litanie, lnno, Benedizione Eucaristica

Vigilia della Fesfivifà
LUNEDI' 7 FEBBRAIO

ore I S. Messa distinta all'altare del Santo
ore 15 Trasporto delle SS. Reliquie all'Altare Maggiore -Primi Vespri Solenni
ore 20 S. Messa Vespertina

Glot'ioso Transito del Sanfo
MARTEDI' 8 FEBBRAIO

5 lnizio celebrazione di SS. Messe continue
6 S. Messa nella Cappella del Transito
I S. Messa Prelatizia di S. Ecc. Mons. Clemente Gaddi,

Arcivescovo di Bergamo
9 Pellegrinaggio Votivo della Parrocchia di Vercurago

10 S. Messa Solenne celebrata dal Rev.mo Superiore
Generale dei Padri Somaschi, con assistenza pontifi-
cale di S. E. Mons. Arcivescovo
Amministrazione della S. Cresima

15 Vespri Solenni officiati dal Rev.mo Mons. Enrico Assi,
Prevosto di Lecco - segue Benedizione Eucaristica

18 S. Messa distinta
Solenne Riposizione dell'Urna, trasportata processio-
nalmente all'altare del Santo

Fesfa di San Girolamo al Sanfuanio della Valletta
DOMENICA 13 FEBBRAIO

9,30 S. Messa distinta
10 S. Messa Solenne con discorso

Supplica al Santo e bacio della Reliquia

Pellegrinaggi ineontri

0

grilde nl ñantua,rio

I

ore
ore

ore
ore
ore

ore

ore
ore

I novembre

Arriva nella sala delle benedizioni un
anzrano.

Gira un po' intorno lo sguardo e poi,
tra il solenne e il contento esclama:
u Son sessantacinque anni che non ve-
nivo più a S. Girolamo, ma stavolta
non ho proprio voluto perderne'l'oË
casione r.

20 novembre

Sposi, parenti e invitati, dopo ii pran-
zo e I'allegria vengono a ricevere la
benedizione di S. Girolamo.

ll sacro monle di Somasca

1 dicembre

Due signore con un bambino. Una
deile Signore esclama: u Questo bam-
bino non dorme e io ho suggerito
alla mamma sua di portarlo a S. Gi-
rolamo. Ho ricevuto io una grazia da
S. Girolamo, e la riceverà anche lei,.
La mamma di un ragazzo, che ltac-
compagna:
u siamo venuti a S. Girolamo, come
sempre, perchè questo qui ha ricevuto
una grazia da S. Girolamo ,.

4 dicembre

Sul sagrato arriva un cantarellar di

I

ore

I



bambino. Egli è nella chiesina, con
babbo, mamma e un fratello. Non vi
è nessun al.tro fedele e il cantante
loda così S. Girolamo.

Nella sala delle Benedizioni il babbo
dichiara: ( questo mio figlio Paolo è
guarito miracolosamente da un tumo-
re alla testa. Ha sette anni e mezzo.

Credevo proprio di vedermelo morto.
Eccolo qui, invece, bell'e guarito u.

tia. Venne operato al cervello. E'gua-
rito dopo quindici giorni dall'opera-
zione. I parenti sono venuti a ringra-
ziare S. Girolamo.

7 dicembre

Una signora: Mia figlia ha portato iI
gesso per molto tempo. Ora è guarita,
per grazia di S. Girolamo.

u Ho bisogno di un'altra grazia. Come

fn riconoscenza a S. Girolamo fa una
offerta cospicua.

6 dicembre

A. G. di Rancio: Colpito da paralisi
cerebrale, per circa un anno visse in
completa assenza di sé e fra dolori
che lo facevano continuamente pian-
gere. I medici non sapevano pronun-
ciarsi in modo certo sulla vera malat-

10

ll gruppo dellc fedelissime
Signore di Bulciago

ottenni Ìa prima così S. Girolamo mi
farà anche questa che chiedo ora,.

19 dicembre

Butti Cipriano. Era preso, a intermit-
tenze, da forte febbre, e perdeva i
sensi. Lo portano a S. Girolamo e
tutto finisce.

Alcune signorine, desiderano grazie
e lasciano doni a S. Girolamo.

i;

SCATA S,{NTÄ:

e proibito tliseendere

- Chissa poi perchè ?

Perchè è così, e basta. Da ragazza venni
qui, con la sorella e un cugino. Abbiamo
fatto la Scala Santa e in cima ecco il
cartello: u proibito discendere u. Mio cu_
gino, proprio perchè aveva letto u proi-
bito discendere , dice subito: . io di-
scendo u.

'no, no, gli gridiamo. Ma intanto si era
già messo ad eseguire il suo irriverente
proposito.

Ciò che accadde allora mi fa ancora
paura pensarlo. Vedemmo il cugino ca-
dere, come si fosse colpito da un grande
schiafio, e rovesciarsi bocconi. sulla spal-
liera che afiianca la scala. Lo aiutammo
a rimettersi in piedi. Il suo occhio era
orlato di un cerchio nero, segno del col-
po ricevuto. Non potemmo mai renderci

le Cappelle Votivc meta di pellegrinaggi per tuüo l,anno.

E'F¡anco Rossi.
[o hanno posto sofio la speciale
p¡otezione di San Girolamo per
( crescere buono nel cuo¡e e
nello spirito r.

ragione del come possa essere caduto,
non essendo nè scivolato nè inciampato.
Dico solo che ne ebbe per una settimana.

Non riportò nessun segno, ma ebbe una
lezione che bastò per tutte. E ancora al
giorno d'oggi, quando si accenna a quel
fatto, ti guarda in faccia, buono, buono,
ed esclama:u ah! non ctè da scherzare u.



IJna commedia, interessante. Venivo dal
mio paese per andare al cinema a Ca-
lolzio. Giù, sullo stradone, vidi il car-
tello: u S. Girolamo ". Per curiosità ho
voluto cambiar strada e venir su. Non
ebbi nessuna impressione speciale, sul
rnornento. Per me non c'era altro che
uno che dormiva sotto l'altare. Ritornai
a casa, senza essere anclato al cinema.

La domenica seguente ero in possesso di
qualche lira e, ancora, invece di andare
al cinema presi la via di S. Girolamo e

comperai un crocefisso, sicuro che mi
avrebbe portato fortuna.

Era una delle prime spese che facevo in
vita mia. Un Padre mi fece girare un
po'. Allora fui veramente colpito della
vita di S. Girolamo e dei luoghi della
sua penitenza. Non potei più star lon-
tano.

La mia passeggiata era a S. Girolamo.
Dagli e dagli, fin che mi son fatto So.
masco.

E ora è contento ?

u Contentissimo u

- E non uscirà dalla Congregazione? -
u Ma neanche se mtammazzassero D.

Salviamo la GiovenËù

ln
cenca

una
CASA

d
L'ingresso alla grotta delle contemplazioni

' Þr1

-:l'-'a : '..|*..--,."
_ - .Ë":-.

*** lo lasceremo solo nella strada della vita ?

Come mai, fratello, così giovane, è ar-
rivato qui a farsi Somasco ?

u E' stata un po' una commedia u.

- Una commedia ? -

In cerca di una casa e di un affetto, più ancora che di un pane. Migliaiadi sfortunati fanciulli in rtalia. centinaia di migliaia nei <paesi sotto-
sviluppati>> all'estero. Chi farà loro da padre e ãa madre? 

-

Ad alcuni Dio ha infuso in cuore una capacità sconfinata d'amore. Adaltri ha dato I'abilità organizzativa per ogni forma di assistenza socialein spirito cristiano. Ad altri ancora ha messo nelle mani gran quantità
di mezzi materiali per offrir loro occasione di gioia nel ãishibuirli aipoveri. Tutti questi sono papà e mamma della schiera sempre crescentedi bambini senza tetto, senza pane, senza amore.
Girolamo Emiliani, questo stupendo santo laico, rinnova oggi I'invito auomini e donne, padri e madri di famiglia, giovani riberi e coppie di
sposi, affinchè tutti insieme rilancino la catena della solidarietà. E- poichè
I'appello non rimanga nella sfera del sentimentale o del pio desiderio,
con ¡ealismo cristiano il santo presenta gli obbiettivi chiari e precisi
per un'azione immediata del laicato cattolico.

- Primo. stringersi attorno agli Istituti-Famiglia già esistenti con aiuti
regolari e generosi, onde potenziarne la capacità educativa e rieducativa.

- secondo. organizzarsi efficientemente per aprire nuovi nuclei nelle
zone più interessate e bisognose, dedicando quanio è possibile del proprio
tempo libero per I'assistenza di questa gioventù.

- Terzo. Interessare i responsabili del mondo politico e sociale 
- al

vertice e alla base - 
perchè 1o stato e le autõrità locali superino la

assurda prevenzione che impedisce il finanziamento di enti privati, spe-
cialmente se diretti da Religiosi.
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Non ci si stanca
pregare all'altare del

mai di
Sanlo.
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Sulle onrne del Santo

Prepa rando
Novemb¡e: Casa Miani è
ormai una bella pianra ! I I

Bicenlen ario

- Quarto. Dedicare la propria vita, quando se ne sentisse una precisa
ispirazione, alla cura della gioventù orfana e abbandonata, in tutte le
maniere possibili: entrando a far parte dell'Ordine dei Padri Somaschi,
come Sacerdoti o Fratelli Coadiutori, delle Suore Somasche, e delle
Oblate della Mater Orphanorum, Istituti Religiosi che espressamente si
occupano di questi fanciulÌi sventurati.

- Quinto. Offrire la propria preghiera affinchè questi Religiosi e Religiose
possano espandere la loro attività in tutti i Continenti, portando dovunque
c'è bisogno I'opera e la protezione del Patrono Universale della gioventù
abbandonata.

- Sesto. Impegnarsi ad essere, almeno spiritualmente, upadri e madri,
degli orfani, con una condotta di vita illibata, lo spirito di sacriflcio, la
diffusione della devozione a San Girolamo, la moralizzazione del proprio
ambiente. Tutto questo creerà le condizioni ideali per far sbocciare nume-
rose vocazioni al servizio della gioventù orfana ed abbandonata.
Ci verranno incontro, un giorno, questi bimbi, rivestiti di luce, nel Regno
del Padre Celeste, e, come un giorno a Girolamo, ci mostreranno il seggio
della nostra gloria eterna. Saranno loro la nostra corona e Ia nostra gioia,
perchè: .tutto quello che farete aI più piccoLo dei miet fratetli, Io ri.tengo
f atto a m,e ,.

Emiliano
Gli occhi che videro la Resina del Cielo

Intztømo da questo nunl,ero ta pubbttcazione d,í d.ocurnenti inedití, rzcordi,
znterur'ste, ed sltro matertale spectal,e che rzporterò. aL uiuo ra figura di
San Gzrolarno Emlltant.
Lo uedremo anche not come lo hanno utsto, trattato, anLnlxrato, segutto i
suot contemporanei,

DA[[A BOttA DI CANONIZZAZIONE DI SAN GIROTAMO EMILIANI

16 luglio 1767

(regnanle il Sommo Pontefice Clemente Xlll)

Dícemb¡e: una suggcsliva
inquadralura: siamo o¡mai al tetlo,

11 Sommo Pontefice dà principio alla
Bolla con queste parole :< La Santità
soltanto nella Chiesa Cattolica si può
trovare > E accennata la mirabile va-
lietà che la santità åssume nella Chiesa,
s'intrattiene sulla misericordia di Dio e

sulla vocazione di taluni personaggi a

compiere a sollievo delle umane sven-
ture le opere di misericordia.

Fra questi merita un titolo speciale il B.
Girolamo Emiliani il quale si consacrò
tutto alla istituzione e cula degli orfani.

E continua:
t< Nato ,Ca nobilissima famiglia il B. Gi-
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rolamo Emiliani o Miani nel 1481, ben
presto si segnalò per ingegno e per spi-
rito guerriero, ereditato dai suoi ante-
nati. Preposto alla difesa di una rocca
assediata fortemente dai nemici sosten-
ne a lungo la lotta, ma fu superato dal-
lo stragrande numero degli assedianti.

Chiuso in carcere e legato con aspre ca-
tene; il nemico incrudelì oltre misura
contlo di lui, ma più benigno gli si mo-
strò il Signore, poichè il fiero giovine,
mansuefatto dalla sventura ed ammae-
strato dalla instabilità delle cose umane
si rivolse alla Vergine, Madre di Dio,
massima nostra speranza dopo Gesir e fè
voto di visitare piamente e santamente
il tempio di Treviso se venisse in suo
aiuto in così grande sciagura. La Madre
delle misericordie accolse le ardenti pre-
ghiere e colle sue proprie mani gli sciol-
se i ceppi, e consegnò le chiavi del car-
cere. Girolamo porta seco Ie catene ed
il sasso appeso al collo, che lo costrin-
geva a tenere il capo prono a terra; indi
aperta la porta del carcere uscì dalla
tetra prigione. Ma dovendo passale at-
traverso i nemici per un nuovo favore
della Vergine, 1à depose le catene, le
per mano, si recò illeso dove aveva sta-
bilito, e là prostrato all'altare dell'Au-
gusta sua Salvatrice con un profluvio di
lacrime di consolazione più col cuore
che colla bocca rendendole grazie in pro-
va della sua ricuperata libertà per opera
della Vergine, là depose le catene le
maniche, i ceppi e la palla di marmo che
anche oggi si vedono.

Ritornato poi a Venezia molto diverso
da quello che n'era partito, disprezzando
gli onori decretatigli dalla Repubblica,
visse in città otto anni lungi dal consor-

16

zio umano attendendo al culto di Dio ed
alla educazione dei nipoti. Però la carità
di Girolamo non potè a lungo essere
contenuta in questa cerchia. poichè es-
sendo in Venezia grande carestia ed un
fi.ero contagio, la sua misericordia si fè
manifesta, messo da parte ogni rispetto
umano. Portava di notte sulle proprie
spalle i cadaveri dei m.orti di fame o di
contagio, di giorno radunava fanciulli
vaganti per le vie in cerca di cibo, vesti,
tetti, e li accoglieva in una casa affittata.
Col crescere del numero dei bisognosi
e miserabili, cresceva in lui anche la ca-
rità, specialmente verso gli orfani: per.-
ciò venduto il ricco patrimonio per so-
stentarli, non arrossiva lui tanto nobile,
di chiedere per essi I'elemosina pel la
città. Aveva somma cura nell'istruirli
nei dommi cristiani ed informarli ai buo-
ni costumi; affinchè, divenuti grandi non
mancassero di cibo, faceva loro impa_
lare qualche arte o mestiere; e metteva
tanto zelo in quest'opera da curare come
tenera madre i loro mali giungendo per-
fino a baciare le piaghe più ripugnanti.

Mosso da questo spir.ito si recò a racco-
gliere orfani nelle isole vicine collocan-
doli neÌle due case istituite in Venezia
e di poi Ii raccolse nell'ospedale degti
incurabili la cui direzione gli fu offerta.

Anche a Verona ed a Brescia istitui or-
fanotrofl, recandosi poi a Bergamo col
medesimo proposito; incontratosi con o-
perai che mietevano nei campi, prende
anch'egli la falce e con bei modi insi-
nuandosi nell'animo di quei contadini
insegna loro le cose necessarie alla sa-
lute e li esorta a cantare pie canzoni
invece delle profane ed impudiche a cui
erano abituati.

orne vtve
la
Pannocchia

la
I

Cðsa di tufi¡
credenli, fratelli in Cristo

ricot'do, nta qu,alcosa di, perennernente ui,t¡o
e attuale pet' ogtti anima.
S. Antbrogio dice clte tl Verbo di Dio cheurt giottto si incarnò nel seno immacolato
della Vergùte Mari.a, ogrtt gíorno si, incarns,
ttelle mani del sacerdote all'altare d,urante la
S. Mess¿. Itt ebraico il notne della cittadi.na
di Døuid, Betlenrne, ouol di.re la Casa iIeL
Pane. Le ttostre chtese sono tsere Betlemme
perchè uccolgono e donano il uero pane ili,
tsita, Gesù, Euco.ristia.
Corne I'Angelo del Signore apparend,o ai,
pastotl. li ha inuitøti a recarsi, a Betlemme,
così zl uostro Pamoco ui, tnuita a\a Betlem-
¡ne etLcari.stia pet' solennizzare il S. Nøtole.
Scuotianto da noi r,l torpore della pigri,ziø,
Iasci.ando tL mantello tenebroso d,el peccato
e rioestíarnoci d,t luce, ctoè di, grazía e cli
opere buotte, co?ne cont:tene ad ogni cri,-
stiano, per andare incontro øI Re della luce
e d,ell'anore. Una uoltø goduta tø gtoía d,e\_
L'i,ncotttro con tI Signore, non ritorni,amo ø
farniliari,zzare con Ia colpa, mø cannniníømo
speditanr,ente nella uia d,eIIø giusti,ziø. Riscal-
diamo Gesù, Bambino nascosto nei, nostri,
fratellt, poueri, malati, con lø nostra operosc.
carítà.

T
I

C

ll significato e gli obblighi di un . Natale
Santificato > sono stati messi in luce dalla
lettera circolare inviata dal M. Rev. padre
Parroco a tutti i Parrocchiani di Somasca.
Eccone i pensieri principali.

* La soleruti,tà del S. Natale ci troui. tutti
spili,tualmente prepøratt ad øccogliere iL St,_
gttore che put essendo uenuto una uolta, in_
faticabile contittua a ritotttøre a noi, i,¡t, mod,o
m,isteri.oso, tncL reale per nLezzo d,ella sua
grøzia.

Viene per essere Ia nostrd, pace, lø nostrl.
uita, Ia nostrø sllprernd, spel.anzø nei ilolort
della oi.ta e nella rnorte.

IL Natale è festa prima d,i tutto dell'anima
ch,e estatica, cotne I'ani,ma der, fortunati po,-
stot'i di, Betlemme, contempla con tenerezzt,
iL grønde mistero di ømore: it Ftgtio di Di,o
fatto Uomo per noi, e per Iø nostro, søluezza.

I Presepi, che con deuozione aoi al,Iestite nel-
le oostt'e cøse sono colne un fuoco acceso d,i
luce e di, calore che rifl.ettono quello ëliuino
acceso nello, fatid,tca Notte Sønta dt Betlern-
me. AIla deaota contemplazi,one del grand,e
mtstero iI cristtano fa segui,re quanto è ne-
cessatio perchè esso non siø solømente un
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AOUARTO CENTENARIO DI FONDAZIONE
DELLA PARROCCHIA DI SOMASCA

Con. tI prossirno anno 1966 Ia nostra Parroc-
chia compie quq"ttro secoli di u¡,tq,. S. Carlo
Borromeo con decreto in data 4 ottobre 1566
dtstacca, Son¿osc¿ dalla Parrocchia d,i, S. Mo,r-
tino d,i Calolzto eri,gend,ola ø pamocchía.

Risertlandomi di deli,neare Ia storia della no-
stra Parrocchtø in un'altra occasi.one, inrstto
tutti i Parrocchlaní a ricordøre tale data con
qualche cosa di, ui.tale, dt, faftiuo. Essendo
noi nell'anno 7967 impegnati nella celebrø-
zione del secondo centenario della Cønoni,z-
zazione d,t S. Gtrolamo (atto co¡t, cui, Ia
Chiesa ha d,ichiarato Santo ì,I nostro S. Giro-
l,amo), utene da sè che Ie manì,festazio¡ri del
quarto centenario dellø Parrocchia oengano
conglobate con quelle del Centenari.o di S.
Girol,amo compatrono della chi.esa nostra
Parrocchiale, che ha l'¡,nstgne onore di, cu-
stodire gelosamente iL sacro Corpo.

Nel prossi,rno anno 1966 Io nostra Parrocch,i,ø
deae impegnarsi, seriamente a rinnot¡arsi
sptrituøImente se non auole oeni,r meno aI-
Ia, consegna fatta da S. Gi,rolamo morente
aglt. abi.tanti di Somasca. Impegno tønto ptÌt
gru)e per il fatto che essa è diuentata Søn-
tuario del Santo della caritù, meta ambi,ta
d,i tøntt, pellegrinaggi.. Che si.gni.ficato aureb-
be la nostra parrocchi,a se solamente mate-
ri,almente e arti,sticømente st suiluppasse, Al-
Iora in, questo printo anno dopo tI Co¡tcilto,
i,I nostro ímpegno si,o. tutto teso nel rend,ere
t¡alíd,a eil efiiciente la oita pamocchi.ale che
per alcuni, motiux lascio, a d"esiderare. Pur-
troppo quønto di poco consolante si, rtleoa a
Somøsca è i,l tri.ste retaggio d.i, tutte le par-
rocchíe di oggi. Ma questo non deue essere
un moti.t:o per conti,nuare in un andazzo non
giustr,ficato che con I'andar del tempo por-
terù, maggiori dannt alle anime.

S. Carlo Borromeo da, oero riformatore della
Chiesa ha fatto mirøbilmente ri,fr.orire Iø
uita cristi,ana nelle parrocchi,e con due mezzí
indispensabili, e perennemente attudli,: la
Dottrtna Cristi.ana e iL Culto øl SS. Søcrø-

Alcune scene della simpatica tesla dei Ragazzi

mento dell,'altare con la frequenza ai sacra-
menti. Ha parttcolørrnente polarízzato Sli
sforzi della sua grande animø d,i, apostolo
nel creare falangi dt øntme che fossero la
guardtø di, onore, gh, apostolr,, i fedeli, ami,ci,
di Ct'isto Stgnore ptuente nel tabernacolo
eucat'tstico. A Somasca le confraternite del
SS. Socr'ør¿ento un tempo erano fiorentis-
sínte. E' più che møi, urgente se non uoglxa-
mn lat¡orare inuti,Imente che øt¡biamo a re-
stauro,rle nella loro sostanzd. altneno. Sarà
questo nostt'o r,mpegno cornune a richiamarle
aI Loro splendore.

Questo uno degli, obbiettiui, dø raggiungere
nel IV" Centenario d,ella Parrocchia.

UN CORDIALE E DOVEROSO
RINGRAZIAMENTO

A tutte le care fami.gli,e della cara Pamoc-
chi,a per il, Ioro ntensile e costante contributo.
IL danaro raccolto, state certi, è tutto deuo-
Irr,to per Le necessttà, della nostra chtesa.

Rr,ngrazio pure Le care figh,ole che mensil-
ntente sí ofirono ølla raccolta d,elle offerte
con 'n,on poco sacrificio.

INVITO A TUTTE LE DONNE

AI m,ercoled,ì, di ogt1,x settimana ht, uno, salo,
riscaldata si, tengono Le Lezioni, di culturo,
religiasa. L'orat'io è comodo; alle ore 14,30.

Mi,et cari Parrocchiani,, chiudo questø mia
Iettero, i,nuiandoui i migltori øuguri per i,I S.
Natale e per i,L nuouo Anno,

Per tutti L'espressione sincera del, núo pa-
terno affetto senza dtstinzione. IL cuore del
padre abbraccia tuttt con La preghiera e con
tl ricordo. Gesù Bambino portr, aLIe uostre
case tønta gioi.a, pace e prosperctà. Ai, geni,-
torí saggezza, prudenzø, tortezzø nel gooerno
della loro famr,glia. Ai malatl e sofferentt,
conlorto. Ai giouani tanta buona oolontù, e
doctlítà per L'edificaziowe dell.a loro utta".

P. Stanislao Cappelletti
c. r. s.

TUTTI
I NOSTRI
ABBONATI

t

Ecco d voi
il motto progpammatico pep l'anno 1966:
OONI ABBONATO, UN ALTRO ABBONATO

Preghiamo i nostri amici, i devoti e gli ammi-

ratori di San Girolamo Emiliani, di far vedere

a parent¡ e conoscent¡ il Bollefiino del

Santuario, con l' invito a diventarne fervidi

sostenitori.

\?
t Abbonamento ordinario

I Abbonamento soslen¡tore

I Abbonamento benemerito

L. looo
L. 15()(,

L, 30()()
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Aiutiamo orfani e fanciulli abban-

donati a salire gioiosamente la scala

della vita, contribuendo con ogni

mezzot spirituale o materiale, per

far di

CASA MIANI
la loro nuova famiglia.
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bimestrale religioso

della
Basilica-Santuario di

San Girolamo Emiliani
e della

Mater Orphanorum
V

Padri Somaschi
Somasca di Vercurago
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